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A. - Il Signore ha nutrito il suo popolo con fior 
di frumento, lo ha saziato di miele della roc-
cia. 

CELEBRANTE - Nel nome del Padre e del Fi-
glio e dello Spirito Santo. 
ASSEMBLEA - Amen. 

IL SALUTO 

C. - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito 
Santo siano con tutti voi. 
A. - E con il tuo spirito. 

 
 

C. - Fratelli e sorelle carissimi, il Signore, il vi-
vente, colui che sazia la nostra fame di vita, di 
gioia, di bellezza, di senso, ci ha lasciato il dono 

RITI DI INTRODUZIONE

ANTIFONA D’INGRESSO (in piedi)

ATTO PENITENZIALE

CANTO D’INIZIOCANTO D’INIZIO n. 622n. 622   
A. - Rit.: Chiesa di Dio, popolo in festa, 

alleluia, alleluia! / Chiesa di 
Dio, popolo in festa, canta di 
gioia, il Signore è con te! 

Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 
nel suo amore ti vuole con sé: 
spargi nel mondo il suo Vangelo, 
seme di pace e di bontà. Rit. 

Dio ti guida come un padre: 
tu ritrovi la vita con lui. 
Rendigli grazie, sii fedele, 
finché il suo Regno ti aprirà. Rit.

supremo del suo amore: se stesso, nei segni del 
pane e del vino, del suo Corpo e del suo Sangue. 
Dal mistero di fede e di amore che è l’Eucaristia 
attingiamo umiltà e speranza per vivere il Van-
gelo. Anche noi, sacerdoti per il Battesimo, of-
friamo a Dio, con il pane e il vino, tutta la nostra 
vita, perché lo Spirito la trasformi. 
E perché la nostra offerta sia pura invochiamo, 
con fiducia, misericordia per i nostri peccati. 
INVOCAZIONE 
C. - Signore, che ci nutri col tuo Corpo, pane 
spezzato per la vita del mondo, abbi pietà di noi. 

A. - Signore, pietà. 

C. - Cristo, che ci disseti col tuo Sangue, vino 
versato per la remissione dei peccati, abbi pietà 
di noi. A. - Cristo, pietà. 

C. - Signore, che ci rinnovi col tuo Spirito, acqua 
viva del tuo cuore trafitto, abbi pietà di noi. 

A. - Signore, pietà. 

C. - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. A. - Amen. 

 
 

C. - GLORIA A DIO nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. / Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, / ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, / Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente. / Signore, Figlio unige-
nito, Gesù Cristo, / Signore Dio, Agnello di 
Dio, Figlio del Padre, / tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 
peccati del mondo, accogli la nostra sup-
plica; / tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi. / Perché tu solo il Santo, tu solo 
il Signore, / tu solo l’Altissimo, / Gesù Cristo, 

INNO DI LODE

PP artecipare alla Messa della 
domenica e cibarsi di Cristo nel-

l’eucarestia non è un obbligo, ma un 
bisogno vitale, una necessità per vi-
vere. Naturalmente è necessaria una 
partecipazione consapevole, attiva. 
Ma non basta nemmeno questa. È nec-
essario che quello che celebriamo in 
Chiesa lo viviamo nella vita di ogni 
giorno, che l’amore che abbiamo rice-
vuto da Cristo, lo doniamo ai fratelli. 
Fare la comunione tutte le domeniche, 
diventa così l’antidoto all’egoismo.
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con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. 
Amen.  

COLLETTA 

C. - PREGHIAMO (breve pausa) Signore Gesù 
Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucari-
stia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, 
fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero 
del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sem-
pre in noi i benefici della redenzione. Tu sei Dio, 
e vivi e regni con Dio Padre, ... A. - Amen. 
(Oppure) 
C. - PREGHIAMO (breve pausa) Dio fedele, che 
nutri il tuo popolo con amore di Padre, ravviva in 
noi il desiderio di te, fonte inesauribile di ogni 
bene: fa’ che, sostenuti dal sacramento del Cor-
po e Sangue di Cristo, compiamo il viaggio della 
nostra vita, fino ad entrare nella gioia dei santi, 
tuoi convitati alla mensa del regno. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, ...  

A. - Amen. 

 

(seduti) 

DAL LIBRO DEL DEUTERONÒMIO 
(8, 2-3.14b-16a) 

Ti ha nutrito di un cibo, che tu non conoscevi e 
che i tuoi padri non avevano mai conosciuto. 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Ricòrdati di 
tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha 
fatto percorrere in questi quarant’anni nel de-
serto, per umiliarti e metterti alla prova, per 
sapere quello che avevi nel cuore, se tu avre-
sti osservato o no i suoi comandi. Egli dun-
que ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, 
poi ti ha nutrito di manna, che tu non cono-
scevi e che i tuoi padri non avevano mai co-
nosciuto, per farti capire che l’uomo non vive 
soltanto di pane, ma che l’uomo vive di 
quanto esce dalla bocca del Signore. Non di-
menticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto 
uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione 
servile; che ti ha condotto per questo deserto 
grande e spaventoso, luogo di serpenti vele-
nosi e di scorpioni, terra assetata, senz’ac-
qua; che ha fatto sgorgare per te l’acqua dalla 
roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito 
di manna sconosciuta ai tuoi padri». 
Parola di Dio. A. - Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

A.  - Rit.: Loda il Signore, Gerusalemme. 

L.  - Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il 
tuo Dio, Sion, perché ha rinforzato le sbarre 
delle tue porte, in mezzo a te ha benedetto 
i tuoi figli. Rit. 

Egli mette pace nei tuoi confini e ti sazia 
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con fiore di frumento. Manda sulla terra il 
suo messaggio: la sua parola corre ve- 
loce.  Rit. 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, i suoi 
decreti e i suoi giudizi a Israele. Così non 
ha fatto con nessun’altra nazione, non ha 
fatto conoscere loro i suoi giudizi. Rit. 

 

DALLA PRIMA LETTERA 

DI SAN PAOLO APOSTOLO AI CORÌNZI 

 (10, 16-17) 
Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché mol-
ti, un solo corpo. 
FrateIli, il calice della benedizione che noi be-
nediciamo, non è forse comunione con il san-
gue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, 
non è forse comunione con il corpo di Cri-
sto? Poiché vi è un solo pane, noi siamo, 
benché molti, un solo corpo: tutti infatti par-
tecipiamo all’unico pane. 
Parola di Dio. A. - Rendiamo grazie a Dio. 
 

SEQUENZA (forma breve - facoltativa) 
Ecco il pane degli angeli, / pane dei pellegrini, 
/ vero pane dei figli: / non dev’essere gettato. 
/ Con i simboli è annunziato, / in Isacco dato 
a morte, / nell’agnello della Pasqua, / nella 
manna data ai padri. / Buon pastore, vero 
pane, / o Gesù, pietà di noi: / nùtrici e difen-
dici, / portaci ai beni eterni / nella terra dei vi-
venti. / Tu che tutto sai e puoi, / che ci nutri 
sulla terra, / conduci i tuoi fratelli / alla tavola 
del cielo / nella gioia dei tuoi santi. 

(in piedi) 

A. - Alleluia, alleluia. / Io sono il pane vivo, di-
sceso dal cielo, dice il Signore, se uno mangia 
di questo pane vivrà in eterno. / Alleluia. 

 
 

 
La mia carne è vero cibo e il mio sangue vera 
bevanda. 

C. - Il Signore sia con voi. 
A. - E con il tuo spirito. 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 

(6, 51-58) 
A. - Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono 
il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia 
di questo pane vivrà in eterno e il pane che io 
darò è la mia carne per la vita del mondo». Al-
lora i Giudei si misero a discutere aspra-
mente fra loro: «Come può costui darci la sua 
carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In 
verità, in verità io vi dico: se non mangiate la 

VANGELO



carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo 
sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la 
mia carne e beve il mio sangue ha la vita 
eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. 
Perché la mia carne è vero cibo e il mio san-
gue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e 
beve il mio sangue rimane in me e io in lui. 
Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me 
e io vivo per il Padre, così anche colui che 
mangia me vivrà per me. Questo è il pane di-
sceso dal cielo; non è come quello che man-
giarono i padri e morirono. Chi mangia que-
sto pane vivrà in eterno». 

Parola del Signore. A. - Lode a te, o Cristo.  

OMELIA (seduti) 

 
 

C. - Fratelli e sorelle, rinati a vita nuova dal-
l’acqua e dallo Spirito Santo, credete in Dio, 
Padre onnipotente, creatore del cielo e della 
terra?  

A. - Credo. 

C. - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, che nacque da Maria Ver-
gine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti 
e siede alla destra del Padre?  
A. - Credo. 

C. - Credete nello Spirito Santo, la santa Chie-
sa cattolica, la comunione dei santi, la re-
missione dei peccati, la risurrezione della 
carne, e la vita eterna?  
A. - Credo. 
C. - Questa è la nostra fede, questa è la fede 
della Chiesa; e noi ci gloriamo di professarla  
in Cristo Gesù, nostro Signore.  
A. - Amen. 

 
 

C. - Fratelli e sorelle, riconoscendo nel Corpo 
e nel Sangue del Signore il vero nutrimento 
per la nostra vita, preghiamo il Padre perché 
ci doni la grazia di essere cristiani autentici 
e forti nel superare le avversità.  
L. - Preghiamo insieme e diciamo: Rit.: Ascol-

taci, Signore. 

L. - Perché la Chiesa riconosca sempre nel-
l’Eucaristia la fonte e il culmine della vita 
di fede, preghiamo. Rit. 

Perché il Papa, i Vescovi e i Presbiteri ce-
lebrino l’Eucaristia con fede, con zelo pa-
storale e cura della divina liturgia, pre-
ghiamo. Rit. 

Perchè chi è scoraggiato,  disperato, afflitto 
dal male, trovi nell’Eucaristia il cibo spiri-
tuale per rinascere a vita nuova, pre-
ghiamo. Rit. 

PREGHIERA DEI FEDELI

PROFESSIONE DI FEDE (in piedi)
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Perché i fanciulli della nostra comunità che 
hanno ricevuto la Prima Comunione cer-
chino in Gesù la forza per crescere e dive-
nire uomini veri, animati da una fede 
grande, preghiamo. Rit. 

Intenzioni di preghiera per la comunità parrocchiale. 
C. - O Dio, che ci hai donato il Tuo Figlio 
Gesù come salvatore e redentore, rendici as-
sidui nello spezzare il pane della parola e 
nell’accostarci alla Comunione, cosicchè 
possiamo percorrere le vie del mondo verso 
la vera vita che è comunione definitiva ed 
eterna con Te. Per Cristo nostro Signore. 

A. - Amen. 

 
 

Sugg. il canto: Mistero della cena (n. 678) 
(seduti) 

C. - Benedetto sei tu, ... 
A. - Benedetto nei secoli il Signore! 

C. - Benedetto sei tu, Signore, ... 
A. - Benedetto nei secoli il Signore! 

(in piedi) 

C. - Pregate, fratelli... 
A. - Il Signore riceva dalle tue mani questo sa-
crificio / a lode e gloria del suo nome / per il 
bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

PREGHIERA SOPRA LE OFFERTE  

C. - Concedi benigno alla tua Chiesa, o Padre, i 
doni dell’unità e della pace, misticamente signi-
ficati nelle offerte che ti presentiamo. Per Cristo 
nostro Signore. A. - Amen. 

 
 

C. - Il Signore sia con voi. 
A. - E con il tuo spirito. 

C. - In alto i nostri cuori. 
A. - Sono rivolti al Signore. 

C. - Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
A. - È cosa buona e giusta. 

(I) È veramente cosa buona e giusta, nostro do-
vere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre 
e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio 
onnipotente e misericordioso, per Cristo nostro 
Signore. Sacerdote vero ed eterno, egli istituì il 
rito del sacrificio perenne; a te per primo si offrì 
vittima di salvezza, e comandò a noi di perpe-
tuare l’offerta in sua memoria. Il suo corpo per 
noi immolato è nostro cibo e ci dà forza, il suo 
sangue per noi versato è la bevanda che ci re-
dime da ogni colpa. Per questo mistero del tuo 
amore, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo con 
gioia l’inno della tua lode: 
TUTTI - Santo, Santo, / Santo il Signore Dio 
dell'universo. / I cieli e la terra sono pieni 

PREGHIERA  EUCARISTICA

LITURGIA EUCARISTICA



della tua gloria. / Osanna nell'alto dei cieli. / 
Benedetto colui che viene nel nome del Si-
gnore. / Osanna nell'alto dei cieli. 

(Suggeriamo la Preghiera Eucaristica III) 
(in ginocchio) 

C. - Mistero della fede. 
A. - Ogni volta che mangiamo di questo pa- 
ne e beviamo a questo calice, annunziamo la 
tua morte, Signore, nell’attesa della tua ve-
nuta. 

C. - Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio 
Padre onnipotente, nell'unità dello Spirito Santo 
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.  

A. - Amen. 

 
 

(in piedi) 

C. - Il Signore ci ha donato il suo Spirito. Con la 
fiducia e la libertà dei figli diciamo insieme: 
TUTTI - Padre nostro, che sei nei cieli, / sia 
santificato il tuo nome, / venga il tuo regno, / 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in 
terra. / Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
/ e rimetti a noi i nostri debiti / come noi li ri-
mettiamo ai nostri debitori, / e non ci indurre 
in tentazione, / ma liberaci dal male. 

C. - Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la 
pace ai nostri giorni, e con l'aiuto della tua mise-
ricordia vivremo sempre liberi dal peccato e si-
curi da ogni turbamento, nell'attesa che si com-
pia la beata speranza e venga il nostro salvatore 
Gesù Cristo. 
A. - Tuo è il regno, / tua la potenza e la gloria 
nei secoli. 

C. - Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi 
apostoli: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 
non guardare ai nostri peccati, ma alla fede 
della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo 
la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli, dei 
secoli. 

A. - Amen. 
C. - La pace del Signore sia sempre con voi. 
A. - E con il tuo spirito. 
C. - In Cristo, che ci ha resi tutti fratelli con la sua 
croce, scambiatevi un segno di riconciliazione e 
di pace.  
A. - Agnello di Dio... (tre volte). 
C. - Beati gli invitati alla Cena del Signore. / Ecco 
l'Agnello di Dio, / che toglie i peccati del mondo. 
A. - O Signore, non sono degno di parteci-
pare alla tua mensa: / ma di’ soltanto una pa-
rola e io sarò salvato. 

 

 

A. - Dice il Signore: «Chi mangia la mia carne 

COMUNIONE DELL'ASSEMBLEA

RITI DI COMUNIONE

e beve il mio sangue, rimane in me e io in lui». 
Alleluia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
(in piedi) 

C. - PREGHIAMO (breve pausa) Donaci, Si-
gnore, di godere pienamente della tua vita divina 
nel convito eterno, che ci hai fatto pregustare in 
questo sacramento del tuo Corpo e del tuo San-
gue. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

A. - Amen. 
 

 

C. - Il Signore sia con voi. 
A. - E con il tuo spirito. 

Inchinatevi per la benedizione 
C. - Il Signore vi benedica e vi protegga. 

A. - Amen. 

C. - Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi 
doni la sua misericordia. 

A. - Amen. 

C. - Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la 
sua pace. 

A. - Amen. 

C. - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre 
e Figlio † e Spirito Santo, di scenda su di voi, e 
con voi rimanga sempre. 

A. - Amen. 

C. - Nel nome del Signore, andate in pace.  

A. - Rendiamo grazie a Dio. 

Canto: Resta con noi Signore la sera (n. 713)Canto: Resta con noi Signore la sera (n. 713)

RITI DI CONCLUSIONE

CANTO DI COMUNIONECANTO DI COMUNIONE n. 658n. 658 

Hai dato un cibo a noi, Signore, 
germe vivente di bontà. 
Nel tuo Vangelo, o buon pastore, 
sei stato guida di verità. Rit. 

A. - Rit.: Grazie diciamo a te, Gesù! 

Resta con noi, non ci lasciare: 

sei vero amico solo tu! 
Alla tua mensa accorsi siamo, 
pieni di fede nel mister. Rit. 

O Trinità, noi t’invochiamo: 
Cristo sia pace al mondo inter. Rit.
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14. Giugno 2020: SOLENNITA’ DEL SS. CORPO E 
SANGUE DI CRISTO; 15. S. Vito; 16. Ss. Quirico e Giulitta; 
17. S. Raniero; 18. S. Calogero; 19. Sacratissimo Cuore di 
Gesù; 20. Cuore Immacolato della B. V. Maria.
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Concorda con Messale (ed. 2009) - Lezionario Dom. e Fest. della C.E.I. (ed. 2007) 
Canti: da «La Famiglia Cristiana nella Casa del Padre» (ediz. L.D.C. - 2001)

Suggeriamo di portare a casa questo sussidio per continuare, 

durante la settimana, a leggere e meditare la Liturgia Domenicale


